
L'Unieuro potrà 
schierare Diliegro 
contro Udine 

Unieuro, adesso 
non ci sono dubbi 
Diliegro giocherà 
contro Udine 

Il dottor Lughi: «Il ragazzo 
è in ordine sotto l'aspetto 
medico ma la differenza 
l'ha fatta l'aspetto mentale» 

FORLÌ 
ENRICO PASINI 
«Martedì ero al palasport, ho as­
sistito all'allenamento e ho visto 
un Dane Diliegro letteralmente 
trasformato, con dentro una 
grande cattiveria agonistica. E-
ra impressionante mettere a 
confronto il ragazzo che stavo 
vedendo con quello di sei setti­
mane fa». Parola del dottor 
Marcello Lughi, esperto in Or­
topedia e Traumatologia dell'o-

«RICADUTE? 
ORA RISCHIA 

ESATTAMENTE 
COME UN ALTRO 

GIOCATORE» 
spedale "Morgagni-Pierantoni" 
di Forlì che nell'ambito dello 
staff medico della Pallacanestro 
2.015 ha avuto un ruolo decisi­
vo nel gestire l'infortunio del pi­
vot, il percorso terapeutico, la 
riabilitazione e, ora, il suo ritor­
no in campo. 

Sì, perché è ufficia­
le: Diliegro domenica 
contro Udine potrà 
giocare dopo la lesio­
ne alla parte mediale 
del tallone d'Achille 
destro patita il 22 ot­
tobre. «Sì, dal punto di vista me­
dico è in ordine, ma la differen­
za l'ha fatta l'aspetto mentale, il 
progresso psicologico, il suo 
sentirsi a posto. Scendere in 
campo domenica è una scelta 
concordata con lui, con allena­
tore, staffe società». 

Termina, così, una parentesi 
di 5 partite nel corso delle quali 
Forlì ha indubbiamente risenti­
to della sua assenza, fortunata­
mente meno prolungata di 
quanto si temesse. «La lesione è 
stata millimetrica e quindi trat­
tabile, ma comunque non pote­
va allenarsi e giocare. Con fisio­
terapista e preparatore atletico 
abbiamo stilato un programma 
di terapie e recupero molto pre­
ciso e puntuale, mettendo in 
campo tutto ciò che sotto l'a­
spetto fisico, rieducativo e rior­
ganizzativo delle catene cineti­
che, era necessario attuare. Di­
rei che è stato un grande lavoro, 
ma assolutamente non forzato 

nelle tempistiche. Far­
lo non avrebbe dato 
alcun frutto. Non ci 
siamo posti il proble­
ma dei tempi, perché 
in questo tipo di pato­
logia non è una varia­
bile cogente. Passo 

dopo passo il giocatore ha preso 
confidenza con il suo quadro 
clinico, la sua gamba, il lavoro e 
nelle ultime giornate ha fatto 
quello scatto psicologico che lo 
ha portato a dire "torno". E noi, 
al termine di un excursus nor­
male per queste lesioni, non a-
vevamo motivi per dirgli di 
no». 

Diliegro rischia ricadute? Lu­
ghi è categorico: «So che tutti i 
tifosi se lo chiedono, ma la ri­
sposta è semplice: rischia esat­
tamente come qualsiasi altro 
giocatore di basket, suo compa­
gno o avversario. Il basket è uno 
sport che ipersollecita le strut­
ture tendinee, una lesione è im­
preventivabile. Dane ora rischia 
né più né meno degli altri». 

Di certo deve ritrovare la con­
dizione. «Sotto il profilo atletico 
è a posto, ha però margini sul 
percorso di recupero del gesto 
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sportivo e quella confidenza, a- desso, può dargliela solo il cam- pò». 

Dane Diliegro ha risolto il problema al tallone d'Achille FOTO FABIO BLACO 
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